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IL PIANISTA ANTONIO 
FARAÒ TORNA A INCIDERE 
UN ALBUM ALLA GUIDA 
DEL SUO TRIO CON IL 
CONTRABBASSISTA DARRYL 
HALL E IL BATTERISTA 
ANDRÉ CECCARELLI. IL 
TITOLO DEL DISCO, “DOMI” 
(CRISTAL/JANDO MUSIC, 
2011), FA RIFERIMENTO 
AL FIGLIO APPENA NATO, 
DOMINIQUE

DI LUCIANO VANNI

Ci sono anche composizioni che, in linea con il tuo stile, giocano su 
un’intricata sequenza di metri e accordi; come No chance, ad esem-
pio. Come nasce un brano simile?
No chance è da considerarsi un puzzle di sequenze ritmiche, armoniche e 
melodiche. È stato quasi più facile suonarlo che scriverlo! Il brano nasce 
da un tema di poche battute sviluppato in una serie di altri temi, e infatti 
non ha la struttura classica AABA. L’ho chiamato così perché è inevitabile 
il doversi preparare molto bene prima di eseguirlo… ma a volte non basta.

Sicuramente nuovo, nell’ambito della tua discografia, il brano Free 
Dialog. Ce ne parli?
Anche questa è una composizione nata con André e Darryl un po’ per gio-
co, tanto che abbiamo iniziato a registrare senza sapere in realtà che cosa 
sarebbe successo. Inizia André con un ritmo funk, segue Darryl con una 
linea di basso inventata sul momento e poi subentro io, integrandomi su 
questo groove e creando una sorta di dialogo. Ho infine pensato di aggiun-
gere all’introduzione gli armonici che si ascoltano alla fine del brano. Free 
Dialog nasce dalla spontaneità ritmica, melodica e armonica, come del re-
sto il free jazz. Da qui il titolo.

Anche Spontaneo nasce come invenzione estemporanea?
In realtà Spontaneo è una prova che stavo eseguendo da solo prima di in-
cidere No chance. Appena l’ha sentita André mi ha detto: “Fantastico! Per-
chè non la registri?”. Anche la composizione Spontaneo, in definitiva, è 
nata quasi per gioco.

Tutti i brani del disco sono tue composizioni originali. Le hai scrit-
te pensando al trio?
Non necessariamente. In genere quando compongo evito di vincolare la 
mia creatività ragionando a tavolino. Per me alla fine è importante la riu-
scita del brano il cui punto forte risiede nel suo risultato melodico.

In che cosa è diverso, questo disco, dalla tua precedente produzione? 
Quale aspetto ne apprezzi, maggiormente?
Devo dire che negli ultimi anni il mio senso autocritico è peggiorato, vale 
a dire che sono diventato più severo con me stesso. Questo lavoro disco-
grafico è un nuovo passo in avanti all’interno della mia carriera ma non 
per questo è migliore di altri che ho registrato in passato: ogni album è 
diverso dall’altro. Di “Domi” mi è piaciuta la spontaneità che si è creata 
in studio di registrazione con i miei partner e penso che questo si avver-
ta ascoltando il disco.

Tre parole per definire questo album?
Malinconico, dolce ed energico 

Pianista dalle eccezionali doti virtuosistiche, perfetta sintesi tra il 
pianismo afro di McCoy Tyner, Erroll Garner, Oscar Peterson ed 
Herbie Hancock e l’eleganza di Bill Evans e Keith Jarrett, Anto-

nio Faraò ha pubblicato recentemente “Domi”, un album particolarmen-
te ispirato e di grande interesse, protagonista di questo approfondimento.

Partiamo dalla scelta dei due compagni di lavoro, Darryl Hall e An-
dré Ceccarelli.
Il trio nasce circa un anno fa, ma con André collaboro da più tempo per-
ché nel corso degli anni Novanta sono stato il pianista del suo quartetto. 
Ho scelto di incidere con loro perché penso che riescano a spaziare dalle 
atmosfere straight a quelle più aperte, il tutto con grande swing e groove.

“Domi” appare come lo Zibaldone dei tuoi pensieri, come fosse un di-
sco biografico.
Sì, in realtà il disco esprime vari miei stati d’animo, compresi quelli più ma-
linconici, spesso legati al passato. Domi, che ho scritto per mio figlio Domi-
nique, la considero una tra le mie composizioni più dolci. Anche Inside è il 
riassunto di ciò che ho vissuto negli ultimi anni, momenti molto tristi che 
riguardano la mia vita privata.
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Il materiale musicale di “Domi” è profon-

damente ispirato e Antonio Faraò ci mo-

stra il suo lato più lirico, nostalgico e ma-

linconico. Incoraggiato dalla nascita del 

figlio Dominique e composto di brani ori-

ginali scritti dal pianista, l’album ospita 

dolcissime melodie (Something), angeli-

che ballad (Domi) e una splendida ninna 

nanna (Inside) eseguita in piano solo, che 

nasce spontaneamente in studio di regi-

strazione. C’è spazio anche per una lacri-

mosa Izieu, dedicata ai quarantaquattro 

bambini massacrati a Izieu, Francia, du-

rante la Seconda guerra mondiale, e per 

Around Phrygian, una composizione co-

struita attorno a una delle scale predilette 

da Faraò, per l’appunto quella frigia. 

Il tocco pianistico di Faraò è sempre leg-

gero e sofisticato e il suo fraseggio morbi-

do ed evocativo, una grazia che si mantie-

ne integra anche in occasione dei brani più 

dinamici, One Solution, e nel groove fun-

keggiante di Free Dialog, un brano nato da 

un’improvvisazione collettiva. (LV)

Something / Free Dialog / Izieu / Inside / Past / Around Phrygian / One Solution 
/ Domi /Spontaneo / No chance
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«Per me alla fine è importante 
la riuscita del brano il cui punto forte 

risiede nel suo risultato melodico»



IL PIANISTA ANTONIO 
FARAÒ TORNA A INCIDERE 
UN ALBUM ALLA GUIDA 
DEL SUO TRIO CON IL 
CONTRABBASSISTA DARRYL 
HALL E IL BATTERISTA 
ANDRÉ CECCARELLI. IL 
TITOLO DEL DISCO, “DOMI” 
(CRISTAL/JANDO MUSIC, 
2011), FA RIFERIMENTO 
AL FIGLIO APPENA NATO, 
DOMINIQUE

DI LUCIANO VANNI

Ci sono anche composizioni che, in linea con il tuo stile, giocano su 
un’intricata sequenza di metri e accordi; come No chance, ad esem-
pio. Come nasce un brano simile?
No chance è da considerarsi un puzzle di sequenze ritmiche, armoniche e 
melodiche. È stato quasi più facile suonarlo che scriverlo! Il brano nasce 
da un tema di poche battute sviluppato in una serie di altri temi, e infatti 
non ha la struttura classica AABA. L’ho chiamato così perché è inevitabile 
il doversi preparare molto bene prima di eseguirlo… ma a volte non basta.

Sicuramente nuovo, nell’ambito della tua discografia, il brano Free 
Dialog. Ce ne parli?
Anche questa è una composizione nata con André e Darryl un po’ per gio-
co, tanto che abbiamo iniziato a registrare senza sapere in realtà che cosa 
sarebbe successo. Inizia André con un ritmo funk, segue Darryl con una 
linea di basso inventata sul momento e poi subentro io, integrandomi su 
questo groove e creando una sorta di dialogo. Ho infine pensato di aggiun-
gere all’introduzione gli armonici che si ascoltano alla fine del brano. Free 
Dialog nasce dalla spontaneità ritmica, melodica e armonica, come del re-
sto il free jazz. Da qui il titolo.

Anche Spontaneo nasce come invenzione estemporanea?
In realtà Spontaneo è una prova che stavo eseguendo da solo prima di in-
cidere No chance. Appena l’ha sentita André mi ha detto: “Fantastico! Per-
chè non la registri?”. Anche la composizione Spontaneo, in definitiva, è 
nata quasi per gioco.

Tutti i brani del disco sono tue composizioni originali. Le hai scrit-
te pensando al trio?
Non necessariamente. In genere quando compongo evito di vincolare la 
mia creatività ragionando a tavolino. Per me alla fine è importante la riu-
scita del brano il cui punto forte risiede nel suo risultato melodico.

In che cosa è diverso, questo disco, dalla tua precedente produzione? 
Quale aspetto ne apprezzi, maggiormente?
Devo dire che negli ultimi anni il mio senso autocritico è peggiorato, vale 
a dire che sono diventato più severo con me stesso. Questo lavoro disco-
grafico è un nuovo passo in avanti all’interno della mia carriera ma non 
per questo è migliore di altri che ho registrato in passato: ogni album è 
diverso dall’altro. Di “Domi” mi è piaciuta la spontaneità che si è creata 
in studio di registrazione con i miei partner e penso che questo si avver-
ta ascoltando il disco.

Tre parole per definire questo album?
Malinconico, dolce ed energico 

Pianista dalle eccezionali doti virtuosistiche, perfetta sintesi tra il 
pianismo afro di McCoy Tyner, Erroll Garner, Oscar Peterson ed 
Herbie Hancock e l’eleganza di Bill Evans e Keith Jarrett, Anto-

nio Faraò ha pubblicato recentemente “Domi”, un album particolarmen-
te ispirato e di grande interesse, protagonista di questo approfondimento.

Partiamo dalla scelta dei due compagni di lavoro, Darryl Hall e An-
dré Ceccarelli.
Il trio nasce circa un anno fa, ma con André collaboro da più tempo per-
ché nel corso degli anni Novanta sono stato il pianista del suo quartetto. 
Ho scelto di incidere con loro perché penso che riescano a spaziare dalle 
atmosfere straight a quelle più aperte, il tutto con grande swing e groove.

“Domi” appare come lo Zibaldone dei tuoi pensieri, come fosse un di-
sco biografico.
Sì, in realtà il disco esprime vari miei stati d’animo, compresi quelli più ma-
linconici, spesso legati al passato. Domi, che ho scritto per mio figlio Domi-
nique, la considero una tra le mie composizioni più dolci. Anche Inside è il 
riassunto di ciò che ho vissuto negli ultimi anni, momenti molto tristi che 
riguardano la mia vita privata.

148 149

DOMI

ANTONIO

FARAÒ
ANTONIO FARAÒ TRIO

DOMI
CRISTAL/JANDO MUSIC (HARMONIA MUNDI)

Antonio Faraò (pf); Darryl Hall (cb);  André Ceccarelli (batt)

Il materiale musicale di “Domi” è profon-

damente ispirato e Antonio Faraò ci mo-

stra il suo lato più lirico, nostalgico e ma-

linconico. Incoraggiato dalla nascita del 

figlio Dominique e composto di brani ori-

ginali scritti dal pianista, l’album ospita 

dolcissime melodie (Something), angeli-

che ballad (Domi) e una splendida ninna 

nanna (Inside) eseguita in piano solo, che 

nasce spontaneamente in studio di regi-

strazione. C’è spazio anche per una lacri-

mosa Izieu, dedicata ai quarantaquattro 

bambini massacrati a Izieu, Francia, du-

rante la Seconda guerra mondiale, e per 

Around Phrygian, una composizione co-

struita attorno a una delle scale predilette 

da Faraò, per l’appunto quella frigia. 

Il tocco pianistico di Faraò è sempre leg-

gero e sofisticato e il suo fraseggio morbi-

do ed evocativo, una grazia che si mantie-

ne integra anche in occasione dei brani più 

dinamici, One Solution, e nel groove fun-

keggiante di Free Dialog, un brano nato da 

un’improvvisazione collettiva. (LV)

Something / Free Dialog / Izieu / Inside / Past / Around Phrygian / One Solution 
/ Domi /Spontaneo / No chance

©
D

A
N

IE
L

A
 C

R
E

V
E

N
A

FOCUS JAZZ REVIEW

«Per me alla fine è importante 
la riuscita del brano il cui punto forte 

risiede nel suo risultato melodico»



 
 

 
 

Jazz Magazine Décembre 2011 






